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Relazione anno fraterno 2019-2020 
 
L’anno fraterno 2019-2020 è iniziato con il Capitolo Elettivo celebrato il 5 luglio 2019 alla presenza di 39 
Professi, al termine del quale veniva eletto un nuovo Consiglio nelle persone di Michele Santoro (Ministro), 
Gaetano Riccio (Vice – Ministro), Patrizia Pesce, Gennaro Trematerra, Gennaro Di Grazia e Patrizia Cesareo 
(Consiglieri), seguiti da Fra Gabriel Brahas nel ruolo di Assistente. La Fraternità, seppur in pausa estiva, 
celebrava il 2 agosto l’attesa festività del Perdono di Assisi, che si concludeva con un piacevole momento di 
festa vissuta al “Teatro Tenda”. Inoltre, alcuni volontari, partecipavano ad un’esperienza di servizio in 
collaborazione con il Centro di accoglienza “Binario della solidarietà”. Settembre e ottobre sono stati mesi 
intensi per la Fraternità e l’intera Parrocchia. Abbiamo iniziato ufficialmente il 13 settembre con una Santa 
Messa vissuta in comunione con la Gifra ed alcuni Araldini. L’intento era quello di ricominciare, insieme, “da 
quella tavola”, come affermava Don Tonino Bello riferendosi all’Altare della Madre Chiesa. Facendo tesoro di 
quanto vissuto nel triennio precedente, la Fraternità si riuniva il 28 settembre per un’ampia riflessione dedicata 
ad ogni ambito e settore della Fraternità stessa. Una condivisione che diede vita a tante idee, gettando le basi 
per il triennio appena iniziato. Dopo il triduo in occasione della festività di San Francesco, l’Assemblea dei 
Professi sanciva con grande entusiasmo quanto condiviso nel precedente incontro. Questa prima parte dell’anno 
ebbe la sua conclusione in una Preghiera dove vennero affidate al Signore tutte le Fraternità di servizio (gruppi), 
costituite raccogliendo le disponibilità di ogni singolo. Il 22 ottobre, inaspettatamente, la Parrocchia viveva un 
momento di forte grazia: l’arrivo del Saio di San Pio da Pietrelcina (il Saio delle stimmate). Un avvenimento 
unico che costrinse i presenti ad occupare ogni singolo spazio del sagrato e della Chiesa stessa. C’erano tutti 
per l’occasione: l’intera comunità dei frati, tanti bambini, famiglie, anziani, il coro. E in quella occasione 
affidammo al Signore, per intercessione di San Pio, i bambini, gli anziani e gli ammalati della nostra Parrocchia. 
Novembre proseguiva con l’inizio del cammino formativo per iniziandi, ammessi e professi, e con il rinnovo 
delle Professioni avvenuto durante la Santa Messa in occasione di Santa Elisabetta. Con i Professi, attraverso 
il lavoro dell’equipe di formazione che teniamo a ringraziare per la disponibilità offerta, iniziavamo ad 
approfondire la tematica proposta dal consiglio nazionale e veicolata attraverso la rivista Francesco, il volto 
secolare, “Il Vangelo dell’incontro”. La prima tematica affrontata fu quella dello “sguardo che libera”, aiutati 
dall’assistente Fra Gabriel e da Don Fabio De Luca – ex cappellano del Carcere di Nisida. Nel frattempo, i 
Consigli OFS e GIFRA, insieme con gli Assistenti e Fra Giuseppe Crisci, si riunivano per un confronto sul 
ruolo dell’Assistente (in particolare verso i giovani), e per delineare gli appuntamenti comuni quali i pranzi di 
beneficenza e la sagra. Il momento di preghiera regionale vissuto presso il Monastero delle Clarisse Cappuccine 
di Napoli (Trentatrè), dava “il via” al tempo liturgico dell’Avvento. Un Monastero che abbiamo vissuto in modo 
ancora più intenso il giorno seguente, primo dicembre, con il ritiro d’Avvento OFS-GIFRA. “Un sapore nuovo 
e buono”, era lo slogan che pensammo per accompagnare una giornata molto partecipata, sia per le adesioni 
ricevute, sia per quanto vissuto attraverso le attività organizzate. La testimonianza di Suor Paola, la concretezza 
della Dott.ssa Adelaide Tartaglia (Psicoterapeuta e Counselor), il momento di festa del pomeriggio. Un ricordo 
ancora vivo nei nostri cuori e che offrì a tutti noi una spinta per metterci in gioco e prepararci al Natale. Il 
pranzo di beneficenza, organizzato in comunione con i Frati e la Gioventù Francescana, veniva vissuto con i 
soliti ingredienti: tanta tenacia, sacrificio, tanta gioia per la partecipazione, tanta gratitudine per il dono della 
Fraternità che in queste occasioni si rivela in tutta la sua bellezza. L’anno nuovo, il 2021, iniziava il 10 gennaio 
con un momento di Adorazione Eucaristica e con due incontri formativi tenuti da Licia Lucugnano, Ministra 
OFS della Fraternità di Santa Maria della Provvidenza, sul “Discernimento, appartenenza e vocazione all’OFS”. 
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Grazie Signore per il dono di questa sorella volata in cielo. Avvertiamo, coralmente, il desiderio di sottolineare 
quanto la Fraternità non rappresenti un luogo d’incontro astratto. La Fraternità, quando vissuta intensamente, 
crea legami e relazioni che vanno oltre il tempo e lo spazio. Licia, come tanti altri fratelle e sorelle incontrati 
lungo il nostro cammino, sono parte integrante delle nostre vite e del bagaglio che accompagna il nostro viaggio. 
A tal proposito, nel mese di Febbraio, abbiamo ricordato in due celebrazioni Eucaristiche la nostra sorella 
Titina Sansone e il nostro fratellino e Araldino, Lorenzo. A loro giunga continuamente la nostra preghiera. 
L’inizio di questo mese veniva dedicato ad un momento di condivisione dei Professi. Il primo gruppo costituito 
per la preparazione delle formazioni, proseguiva il percorso dei Professi affrontando la tematica dell’ascolto. 
Fino a questo momento dell’anno la Fraternità ha garantito una presenza notevole alle formazioni a tutti i livelli, 
alle preghiere e alle attività straordinarie proposte. Anche gli appuntamenti regionali, pur registrando ancora 
fatica, sono stati vissuti con gioia dalla nostra Fraternità. Nel frattempo, venivano mossi i primi passi verso il 
secondo pranzo di beneficenza programmato per fine marzo, verso il Fraternitalent pensato per Maggio, verso 
la Sagra programmata per Giugno. Il Consiglio aveva organizzato nel dettaglio un ritiro di Quaresima presso il 
Convento di Baronissi, dal titolo “Con Te… tutta n’ata strada”.  

Nella seconda parte dell’anno, il “mostriciattolo” (come lo chiamano i nostri bambini), ha imposto un nuovo 
stile di vita che ha costretto tutti a perdere il contatto fisico con i propri familiari, gli amici, la Fraternità, il 
mondo del lavoro e della scuola. Di fronte ad un’emergenza così grande abbiamo imparato, piano piano, a 
ricercare nuovi metodi per continuare a sentirci Fraternità. Non era possibile raggiungere la sala OFS, per cui 
ne abbiamo valorizzata una virtuale: la chat! Una chat che è diventata in poco tempo luogo di preghiera 
quotidiana. Una preghiera che abbiamo recapitato, come auna carezza, presso le abitazioni di ciascun membro 
della Fraternità. Terminata la prima fase, avvertivamo il desiderio di viverci ancora più intensamente. Grazie 
ai frati Gianluca Manganelli, Leonardo Franzese, Angelo Ruocco e Nicola Salato, abbiamo celebrato in 
videoconferenza quattro messe, ognuna speciale, ognuna voluta e desiderata. E’ stato bello, seppur 
virtualmente, entrare nelle case gli uni degli altri e pregare insieme. La pandemia ci ha visti coinvolti 
direttamente nell’iniziativa proposta dalla nostra Municipalità, il “carrello solidale”. Insieme con la Parrocchia 
di Santa Rita abbiamo cercato di individuare le famiglie bisognose della zona, donando loro prodotti alimentari 
acquistati attraverso la solidarietà messa in campo da tante persone. Ringraziamo e preghiamo il Signore per il 
dono di Papa Francesco, che in quei mesi abbiamo sentito accanto come un nostro familiare. La sua immagine 
a San Pietro, solo in quel Venerdì Santo, resterà l’emblema di un momento che ricorderemo per tutta la vita. 
Quando eravamo ormai certi che l’anno fraterno si concludesse attraverso uno schermo, abbiamo avuto 
l’opportunità di riassaporare un contatto con l’altro ad un metro di distanza. Alla riapertura delle Chiese, 
insieme con i frati, abbiamo risposto positivamente (ancora tutt’oggi) alla richiesta di disponibilità per il 
servizio d’ordine da garantire per ogni Santa Messa del fine settimana. Nel riprendere, durante il mese di 
Giugno e Luglio, abbiam vissuto una Santa Messa insieme con la Gifra, una Lectio Divina guidata da Fra 
Raffaele Abagnale che ringraziamo con enorme affetto, la preghiera conclusiva dell’anno e la visita del nuovo 
Provinciale Fra Gianluca Savarese.    

Formazione Iniziandi. 
Il gruppo Iniziandi (Roberta Barbarinaldi, Gerardo Lombardi, Alessandra Vinaccia, Antonio Franzese, Rosario 
Gagliardi, Antonietta Zaccaria, Patrizia Santangelo e Franco Lippa) è composto da 8 partecipanti, tra cui tre 
coppie e si presenta abbastanza eterogeneo. Ha iniziato il suo percorso sul finire dello scorso anno fraterno. 
Quest’anno le riunioni del gruppo sono state poco frequenti, sia perché la formazione è iniziata per loro sul 
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finire di ottobre, sia perché in alcuni momenti importanti hanno partecipato alla formazione dei professi e, 
infine, si è interrotta il 20 febbraio per l’emergenza Covid 19. Il gruppo, nel suo insieme ha partecipato con 
assiduità ed entusiasmo agli incontri proposti, sia di formazione che di preghiera, ogni membro ha fatto notare 
progressi nella partecipazione e integrazione alla vita della fraternità. Non avendo ancora concluso il percorso 
formativo, si ritiene opportuno continuare nella formazione dell’intero gruppo, sebbene in esso ci siano alcuni 
elementi che per provenienza ed esperienza di fede vissuta siano più avanti nel percorso per l’ammissione.  
 
Formazione Ammessi. 
Un anno dove, per ovvie ragioni, non si è riusciti a fare tutto quanto pensato. Dopo l’accoglienza in fraternità, 
con il rito della vestizione, in due momenti diversi ad inizio anno sociale, di Concetta Galiero e di Assia Galiero, 
il gruppo, formato da Luigi Caterino, Concetta Galiero, Luigi Ambrosino, Raffaela Mazzella, Pietro Galiero, 
Luciana Presbitero e Assia Galiero, aveva mostrato intenzioni molto promettenti per un anno che, alla luce 
dello studio della nostra regola, poteva vedere il maturare di altre vocazioni all’ordine francescano secolare di 
Sant’Eframo attraverso il rito della professione. Infatti, la partecipazione degli ammessi ai pochi incontri 
effettuati ed anche a quelli vissuti con tutta la fraternità era abbastanza costante, anche se è bene condividere 
che alcuni membri di questo gruppo ancora faticano ad essere assidui agli incontri di formazione. Alla luce di 
tutto quello che è successo, non c’è molto da dire, se non il fatto che sicuramente, quando il tempo lo permetterà, 
l’impegno di tutti sarà all’altezza della situazione. Nella certezza che, con l’aiuto del Signore, questa emergenza 
sanitaria finirà presto, diamo appuntamento al prossimo anno fraterno con le dovute precauzioni. Nella speranza 
di dare a tutti quello che il Signore Gesù Cristo e San Francesco ci hanno insegnato.  
 
Comunione fraternità O.F.S. – Gi.Fra. 
La Fraternità Gi.Fra. in questo anno, sta continuando un cammino importante già iniziato tempo fa e consolidato 
per il proprio percorso francescano. Il Consiglio GiFra è sempre molto attento alle esigenze della fraternità e si 
spende per la causa in maniera completa, inventandosi strumenti e modi sempre nuovi e coinvolgenti. La 
fraternità GiFra in questo momento è composta da 20 Promessi, 8 che frequentano il Primo anno di formazione 
e 6 che frequentano il Secondo anno di formazione. Quest’anno come formazione si sono soffermati sulla figura 
di San Francesco, prima come persona e poi come santo. Poi da San Francesco hanno sviluppato un po’ di temi 
venuti fuori in fase di condivisione con gli stessi gifrini. Successivamente, anche in pieno lockdown con 
strumenti social, hanno avuto l’esigenza di soffermarsi sulla responsabilità in fraternità e sull’importanza del 
cammino spirituale all’interno della stessa GiFra. L’unione d’intenti con la Fraternità OFS ha consentito sempre 
di poter collaborare e consolidare tanti progetti, anche in questo anno un po' particolare per causa della 
pandemia che ha colpito tutti. Tante sono state le occasioni dove l’intera fraternità GiFra si è unita in comunione 
con quella dell’OFS, dalle preghiere alla Santa Messa, da casa o di presenza. Non si è mai persa l’occasione di 
fare fraternità tra di noi, consapevoli di camminare nella stessa direzione, anche con età diverse. Purtroppo 
qualche difficoltà si è riscontrata con l’assistenza da parte del prim’ordine, il cui ruolo di assistente in questo 
momento è ricoperto da Fra Nicola Salato, che impegnato in tante altre attività parrocchiali ed extra 
parrocchiali, non riesce a dedicarsi come vorrebbe alla GiFra. Contestualmente i gifrini hanno visto partecipare 
a qualche loro momento Fra Raffaele Abbagnale che li ha accompagnati spesso in vari ritiri e ha curato la loro 
formazione in più di una circostanza. L’OFS ha dato massima disponibilità nel sostenere con la propria 
presenza, attraverso il delegato Nino Riccio ed il resto del Consiglio. Spesso in questo periodo di lockdown il 
Consiglio OFS ha seguito i ragazzi nei vari incontri attraverso i più variegati strumenti di conference. La linea 
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che collega OFS e GiFra è molto solida e per questo ringraziamo il Signore, augurandoci di vivere il prossimo 
anno più vicini e abbracciati che mai. 
 
Araldinato 
Con l'inizio di questo nuovo mandato il gruppo araldini si è rinnovato nelle sue figure, per tanto è doveroso 
ringraziare coloro che hanno svolto questo servizio senza mai sottrarsi al notevole impegno. Come ogni anno 
l’Ofs e Gi.fra hanno stilato il programma formativo e delle attività per l'intero anno. Purtroppo, come noto a 
tutti, non siamo riusciti a svolgere l’interezza del programma prefissato, per come ideato. La particolarità di 
quest'anno fraterno è stata la presenza del virus che ha colpito il mondo intero, ma nonostante il distanziamento 
forzato siamo comunque riusciti a vivere in armonia, allegria e gioia con i nostri ragazzi.  Per grazia del Signore 
anche quest'anno abbiamo avuto numerose iscrizioni, all'inizio dell'anno contavamo 67 Araldini di cui circa 20 
nuove iscrizioni. Siamo riusciti ad effettuare una suddivisione in tre gruppi formativi prima, seconda e terza 
elementare, quarta e quinta elementare ed infine prima, seconda e terza media. Tale suddivisione nasceva dalla 
necessità di creare gruppi omogenei dati dalla vicinanza di età, nello specifico abbiamo avuto un folto gruppo 
composto dai bambini di prima seconda e terza elementare (in totale 29), mentre gli altri due gruppi erano 
formati da 19 ragazzi. 
“Araldi Amo” il creato è stato il macrotema del nostro anno, suddiviso in tre diversi ambiti: Famiglia, 
accoglienza ed ambiente. La parte formativa è stata trattata parallelamente sia con i ragazzi che con i loro 
genitori, fino a che ne abbiamo avuto la possibilità. La struttura degli incontri era così suddivisa parte formativa, 
parte dinamica, ed infine esperienza.  

Famiglia. I ragazzi, hanno potuto affrontare il tema nella sua interezza visitando non solo l’ambito della famiglia 
naturale, ma anche l’ambito della famiglia francescana. I ragazzi hanno potuto esprimersi ed esternare le loro 
sensazioni su temi che oggi risultano essere molto di attualità, infatti anche nei nostri araldini sono presenti 
famiglie di coppie separate. Parallelamente i genitori hanno vissuto un incontro con padre Raffaele (che 
ringraziamo sempre per la sua massima disponibilità) sulla stessa tematica. 

Accoglienza. I ragazzi non hanno affrontato l'argomento solo come indirizzo classico (il migrante) ma ci siamo 
soffermati sull’accoglienza dell'altro, che seppur vicino e vivendo le stesse nostre esperienze quasi non 
conosciamo. Molto bella è stata la giornata trascorsa con i ragazzi dell’ACR della parrocchia Santa Rita. I 
genitori invece hanno vissuto un momento gioviale guidato da Pasquale Galiero dove abbiamo, attraverso foto 
ricordo, percorso l'esperienza della famiglia francescana regionale “Una mano per un sorriso”.   

Ambiente. L’argomento è stato affrontato nel periodo di lockdown, abbiamo vissuto i nostri incontri in una forma 
del tutto nuova e mai sperimentata, ed anche lì i nostri ragazzi hanno risposto più che positivamente. Sono stati 
presenti ed attivi, molto stimolati da una diversa metodologia formativa. Per questo tema li abbiamo invitati a 
rispondere alla domanda “lo sapevi che”?, dovendo trovare tantissime curiosità. Da qui è nata una nuova 
iniziativa, mai fatta finora, il video che sta girando sui nostri social. Qui i genitori non hanno potuto affrontare 
anche loro il tema, ma sono stati di supporto per la realizzazione del video. 

Ambito regionale. Anche quest’anno siamo riusciti a rispondere “Si” agli impegni regionali con numeri 
importanti, a febbraio per la festa dell'eccomi che si è tenuta al Pala veliero di San Giorgio a Cremano siamo 
intervenuti in maniera consistente con la presenza di molti genitori al seguito. Il rammarico è dato dal fatto che 



  
 

5 

 

ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 

FRATERNITÀ DI NAPOLI SANT’EFRAMO 

è stata l'unica occasione per poter partecipare a questi momenti pieni d’allegria e gioia dove poter sperimentare 
il senso di appartenenza all'intera famiglia Francesca. Il campo regionale per il rammarico di tutti non si è 
potuto tenere per i motivi noti, ma nonostante ciò la commissione regionale ci ha permesso di viverlo via social 
concludendosi con l’ascolto della messa via web sui nostri canali. Anche se tutto totalmente diverso, 
sicuramente meno coinvolgente e stimolante, abbiamo fatto sentire il nostro calore e la nostra presenza.  

Vivere il campo nazionale così come proposto, è stato molto complicato perché cadeva in un periodo di vacanza, 
dove già per distanza non sempre è possibile far partecipare molte persone, ma anche perché la forma proposta 
prevedeva un incontro settimanale con la chiusura nell'ultima settimana di luglio. Abbiamo preferito 
concentrare il tutto in un unico incontro “reale”, ci siamo rivisti per la prima volta dopo mesi, per due aspetti 
per noi importanti, i ragazzi venivano da un lungo periodo di chiusura e distanziamento, pertanto ci sembrava 
giusto favorire le uscite in famiglia nei fine settimana ed inoltre fare altri incontri web risultavano ormai 
ripetitivi. 

La chiusura dell'anno fraterno locale è avvenuta con una preghiera, dove presenziavano anche i nostri araldini 
più grandi, abbiamo dedicato un momento di saluto a chi è passato tra i più grandi della Gi.fra. Ci siamo 
riservati di vivere con gli stessi un momento di saluto “vero” appena riprenderanno le attività. Siamo riusciti a 
recapitare una lettera ed una foto ricordo a tutti i nostri ragazzi per testimoniare ancor di più la vicinanza in 
quest’anno che è stato tanto strano e diverso. Un grazie a tutti coloro che si sono spesi nel servizio ai più piccoli, 
riuscendo a far sorgere la luce anche nei momenti di buio pesto. La forza e la tenacia hanno portato a vivere 
anche un momento dedicato ai soli animatori con una preghiera/condivisione di fine anno.  

Ce. Mi. Ofs – Centro Missionario Ofs 
Il Gruppo Ce. Mi., da ottobre 2019 a febbraio 2020, ha organizzato mensilmente una giornata dedicata al gruppo 
anziani, con momenti di preghiera, di ascolto e di intrattenimento. Periodicamente, nel limite del possibile, ci 
siamo recati in visita dai fratelli ammalati o anziani non più in grado di partecipare attivamente alla vita di 
fraternità e dalle persone del quartiere bisognose del nostro aiuto, in quanto, non più in condizione di espletare 
da soli i propri bisogni quotidiani, mentre dall’inizio dell’emergenza sanitaria siamo rimasti in contatto 
telefonico con gli anziani che partecipano alle nostre attività. Allo scopo di sovvenzionare la cassa per 
organizzare le giornate per gli anziani e per aiutare famiglie in difficoltà, sono state organizzate vendite di 
prodotti artigianali realizzati dai membri del gruppo e della fraternità, sul sagrato della chiesa, in accordo e con 
l’ausilio del parroco e di fra Giuseppe Crisci. Abbiamo continuato con la partecipazione alla Caritas 
parrocchiale ed alla distribuzione del pacco viveri per il Banco Alimentare ed anche con il servizio mensa per 
i frati nella cucina del convento ed il servizio nella lavanderia dei frati. In collaborazione con la GI.FRA, in 
occasione dell’Epifania, è stata effettuata una distribuzione di regali e calze per i bambini bisognosi della 
parrocchia, con accoglienza, anche per i genitori, con dolcetti. Tutte le attività del gruppo si sono svolte di 
concerto ed in collaborazione tra OFS e GI.FRA. Le stesse, naturalmente, sono state sospese per l’emergenza 
dovuta al Covid-19. Un grazie ai membri del gruppo per l’impegno profuso ed anche ai fratelli e le sorelle che, 
pur non essendo membri ufficiali, hanno supportato costantemente le attività messe in atto. 
 
Liturgia. 
Il gruppo si è riunito ad inizio anno per l’organizzazione del Triduo di San Francesco, per preparare la preghiera 
nazionale per la ricorrenza dello Spirito di Assisi, per la Santa Messa in occasione di S. Elisabetta, una 
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preghiera di Avvento e una preghiera per l’Unità dei Cristiani. Purtroppo, con l’anno nuovo e l’arrivo della 
pandemia, non c’è stata possibilità di organizzare incontri. Nel mese di giugno c’è stata l’opportunità di 
organizzare, con gioia, la Santa Messa post-lockdown vissuta nel Chiostro del Convento insieme con la Gifra. 
Nel periodo iniziale c’è stata, anche se limitata, una maggiore presenza di fratelli. Man mano la stessa si è 
ridotta notevolmente con la presenza alle riunioni di poche persone. Considerando anche il particolare 
momento, nel rispetto di ogni singolo membro del gruppo di voler evitare ogni incontro o per altri motivi 
personali, non si comprende perché buona parte delle persone non risponde ai messaggi inviati e ai vari 
solleciti. Questo crea disagi per l’organizzazione di ogni tipo di incontro. Affidiamo questo nuovo anno nelle 
mani della Vergine Maria, sicuramente troveremo degli ostacoli ma uniti riusciremo a superarli. 
 
Gpsc – Giustica, pace e salvaguardia del creato. 
L’obiettivo del neonato gruppo Giustizia, Pace e Salvaguardia del Creato si è orientato fin da subito verso due 
direzioni ben precise: 

o da un lato quello di promuovere iniziative, programmi e formazioni ponendo al centro temi sociali che 
riguardavano appunto la promozione di una giustizia “giusta”, di una pace vera e duratura, e tematiche 
che esaltassero la salvaguardia del creato nelle varie forme; 

o proprio nell’ambito della salvaguardia del creato, porre maggiore attenzione alla cura degli ambienti a 
noi cari del nostro caro Convento. 

 
Nato con l’inizio dell’anno fraterno 2019-2020, ha mosso i primi passi nel mese di novembre 2019 con riunioni 
tra i vari componenti del gruppo, accomunati tutti da precise problematiche personali. Sin da subito si è cercata 
una sinergia con i ragazzi della Gi.Fra., che hanno partecipato alle varie riunioni con entusiasmo e puntualità. 
Il gruppo ha mosso i primi passi verso il raggiungimento di due obiettivi: 

1. Segnalare (a mezzo mail correlate di foto sullo stato dei luoghi) agli organi preposti al controllo e alla 
pulizia delle strade adiacenti il Convento, tutte le situazioni di degrado, in particolar modo lo scempio 
presente puntualmente attorno le campane della raccolta differenziata. Tale attività ha raggiunto lo 
scopo, in quanto diverse sono stati gli interventi dell’ASIA sui luoghi opportunamente segnalati; 

2. Raccogliere fuori la Chiesa in prossimità degli orari delle Messe Domenicali rifiuti da destinare alle 
isole ecologiche, dopo aver fatto una capillare attività di informazione presso tutti i palazzi e le attività 
commerciali facenti parte della Parrocchia, nonché con avvisi durante tutte le messe domenicali. In 
particolare si è puntati a raccogliere rifiuti speciali di piccola taglia ma di grande impatto inquinante 
se lasciato nella raccolta indifferenziata: lampade, neon e pile esauste, farmaci scaduti, piccoli 
elettrodomestici e toner. Tale attività in soli due mesi di raccolta è andata oltre ogni aspettativa, infatti 
sono stati organizzati due “viaggi” per portare all’isola ecologica quanto raccolto. In particolare è da 
segnalare la circostanza che si è provveduto anche a portare all’isola ecologica diversi rifiuti 
ingombranti presenti all’interno del convento stesso. 

 
Segreteria. 
Nell’anno fraterno 2019-2020 il Consiglio si è riunito 14 volte, ha convocato un momento assembleare di inizio 
anno ed una condivisione e revisione nel mese di Febbraio. Il tutto è stato verbalizzato e archiviato sia in 
formato digitale che cartaceo. Il segretario uscente lasciava i registri regolarmente aggiornati affiancando, 
specialmente nella fase iniziale, la nuova segretaria in questo delicato servizio. Le comunicazioni degli 
appuntamenti della fraternità sono state diramate soprattutto a mezzo whatsapp e, da quest’anno, attraverso una 
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chat di Fraternità (fraternichat), creata con l’intento di comunicare gli appuntamenti e condividere la vita di 
Fraternità. Ogni mattina, su “fraternichat”, si condivide il Vangelo del giorno e lo scambio di auguri in 
occasione di onomastici e compleanni. Con l’inizio del nuovo anno si è dovuto convivere con il covid19 che ha 
cambiato le abitudini della nostra vita e della Fraternità. Il servizio di messaggeria e l’utilizzo degli strumenti 
virtuali per comunicare con la Fraternità è stato, e sarà, di vitale importanza per l’organizzazione di ogni tipo 
di incontro. Quanto stabilito con il Consiglio e la Fraternità, in questo momento, è spesso soggetto a variazioni 
e, in tal senso, la comunicazione immediata con la Fraternità è fondamentale. A tal proposito bisogna 
evidenziare un ostacolo incontrato anche prima del lockdown: la scarsa partecipazione di buona parte dei 
fratelli a rispondere ai messaggi in privato e su fraternichat per gli impegni fraterni, che complica 
l’organizzazione degli incontri, soprattutto quando si tratta di uscite esterne o per conoscere la disponibilità per 
le attività di servizio. Auspichiamo per il futuro una maggiore responsabilità e collaborazione da parte di tutti 
i fratelli. 

Per quanto riguarda la Cassa della fraternità, si allega alla relazione il prospetto redatto dal Tesoriere, 
Gennaro Di Grazia. 

Al termine di questa relazione ringraziamo di cuore tutti i fratelli e le sorelle per la partecipazione, per la 
disponibilità, per la passione, il servizio offerto e per le critiche costruttive condivise. Chiediamo una preghiera 
per il Consiglio, che mai avrebbe pensato di dover servire la Fraternità in un momento così delicato, ricco di 
paure ed incertezze. Ringraziamo Te, Signore, per quanto hai donato alle nostre vite, e per quanto ancora 
continuerai a donarci.  

Il Signore precede sempre il nostro cammino, non ci lascia soli. Con Lui, riprenderemo il nuovo anno fraterno 
camminando su strade forse inaspettate, ma con la speranza nel cuore che mai dovrà abbandonarci.  

In Francesco e Chiara 
per il Consiglio 

Michele 

 

 


